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Nato il 26/08/1967 a Trieste, è cittadino italiano
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Attualmente è professore associato del raggruppamento MED/01
(Statistica medica)

Formazione

1986-1990 Facoltà di Scienze Politiche, Università degli Studi di Trie-
ste
Laurea in Scienze Politiche, Indirizzo Politico-Economico
conseguendo il punteggio di 110/100 con lode (media agli
esami di 29.8/30, 9 lodi, 24 esami rispetto ai 21 richiesti per
il conseguimento del titolo)

1992-1995 Dipartimento di Statistica G. Parenti. Università degli Stu-
di di Firenze
Dottorato di Ricerca in Statistica Applicata (VII Ciclo).
Discute una tesi dal titolo Modelli di rischio relativo per
schemi di campionamento caso-coorte: un’applicazione al
cancro polmonare dei marinai, seguito dal prof. M. Livi
Bacci e dal prof. A. Biggeri.

1994-1995 Department of Statistics, Pennsylvania State University
Master of Arts in Statistics. Discute una tesi dal titolo -
Generalized Linear Models and Quasi-Likelihood Models in
Ecology, seguito dal prof. G.P. Patil.

Attività didattica

Corsi (universitari con titolarità)

1996-1997 Statistica Medica (corso integrato)
Diploma Universitario in Riabilitazione Psichiatrica e Psi-
cosociale, Facoltà di Medicina e Chirurgia, Università degli
Studi di Trieste
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1996, 1999-2001 Statistica Medica e Biometria (corso annuale)
Diploma in Statistica, Facoltà di Economia, Università degli
Studi di Trieste

2000-2001 Statistica medica (corso semestrale)
Scuola di Specialità in Genetica Medica, Facoltà di Medicina
e Chirurgia, Università degli Studi di Trieste

2002- Statistica medica
Facoltà di Medicina, Università di Torino

Attività didattica integrativa

1994-1995 Teaching assistant in Biostatistics
Department of Statistics, Pennsylvania State University
Oltre che per gli aspetti integrativi didattici, è stato re-
sponsabile dell’implementazione del materiale del corso e
del coordinamento informatico su Internet, predisponendo
un WEB Server.

1997-1998 Esercitazioni in Statistica Medica e Biometria
Diploma in Statistica, Facoltà di Economia, Università degli
Studi di Trieste

1997-1998 Esercitazioni in Statistica
Corso di laurea in Scienze Politiche, Facoltà di Scienze
Politiche, Università degli Studi di Trieste

1998-2001 Esercitazioni in Analisi dei Dati
Corsi di laurea in Economia e Statistica, Facoltà di Econo-
mia, Università degli Studi di Trieste

1993-1994, 1996-2001 Seminari di Modelli Lineari Generalizzati per il corso di
Statistica Medica
Scuola di Specialità in Ingegneria Clinica, Facoltà di Inge-
gneria, Università degli studi di Trieste

2001-2004 Statistica Medica
Corso di laurea in medicina, Facoltà di Medicina, Università
degli studi di Torino

Altre attività didattiche

Novembre 1994 Docente al Corso Modelli di regressione in epidemiologia
Biometric Society, Regione Italiana
Ha svolto attività di esercitatore per vari moduli didat-
tici ed ha tenuto un modulo di lezioni su Tecniche di
Campionamento di Coorte.

Estate 1996 Esercitatore al Corso di Metodologia Sperimentale Agraria
Ente di Sviluppo Agricolo delle Marche.

1996-1998 Docente di S-plus e Xlisp-Stat
Centro di Calcolo dell’Università degli Studi di Trieste.

Attività di ricerca

1995 Research Associate
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Center for Statistical Ecology and Environmental Statistics,
Pennsylvania State University.
Ha svolto compiti di analisi dei dati ecologici con modelli
lineari generalizzati e semiparametrici.

1996 Ricercatore aggiunto
International Center for Genetic Engineering and Biotech-
nology (ICGEB), UNIDO, Sede di Trieste. Titolare di un
contratto CNR come consulente e supervisore degli aspet-
ti statistici ed informatici negli studi genetici delle car-
diomiopatie.

1996-1998 Ricercatore universitario in Statistica Sociale (S03B)
Facoltà di Scienze Politiche, Università degli Studi di Tri-
este.

1998-2001 Ricercatore universitario in Statistica per la Ricerca Speri-
mentale e Tecnologica
Facoltà di Economia, Università degli Studi di Trieste.

Corsi seguiti ed altra attività formativa

Primavera 1992 Statistical Methods for Short Term Forecasting
Societ Italiana di Statistica (SIS). Docenti Prof. G. Cipol-
letta, Confindustria, prof. A. Carlucci, Universit degli Studi
di Roma.

Estate 1992 Bootstrap and Stochastic Processes
Dipartimento di Metodi Quantitativi, Universit degli Studi
di Milano. Docenti Prof. M. Cifarelli, Universit degli Stu-
di di Milano, prof. Y. Lo, Universit di Buffato, prof. M.
Sazanov, Stechlov Institute, Moscow.

Estate 1992 Asymptotical Tests and Time Series Analysis
Centro Interuniversitario di Econometria (CIDE). Docenti
Prof. G. Gallo, prof. G. Calzolari, Universit degli Studi di
Firenze e prof. G. Bianchi, Universit degli Studi di Pisa.

Estate 1993 Environmental Sampling, Statistical Modeling and Observa-
tional Economy
International Association for Survey Sampling. Docenti
Prof. G.P. Patil e prof. S.K. Thompson, Pennsylvania
State University, prof. G. Lovison, Universit degli Studi
di Padova.

Inverno 1993 Analysis of Correlated Data in Epidemiology
Biometric Society, Regione Italiana. Docenti Prof. K.Y.
Liang, John Hopkins University, prof. A. Biggeri, Universit
degli Studi di Firenze.

Borse di Studio e Premi

1990-1992 Registro dei Tumori della Provincia di Trieste
Borsa di Studio per l’analisi sistematica delle neoplasie nella
provincia di Trieste. Tra gli obiettivi della borsa vi erano la
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sistematizzazione delle procedure di raccolta dati e di analisi
della qualità degli stessi, oltre alla partecipazione alla stesura
della relazione annuale sull’incidenza tumorale.

Ottobre 1994 Institute of Mathematical Statistical
Premio di $400 come giovane ricercatore, insieme al dr. G.
Carmeci, Università di Trieste, per la presentazione alla
Conferenza ASA (American Statistical Association) e IMS
(Institute of Mathematical Statistics) sul tema Topics in
Generalized Linear Models del lavoro Small Clustering and
GEE: a Simulation Study

Dicembre 1995 American Statistical Association, Public Health Section
Premio di $200 come giovane ricercatore, insieme ai dr. A.
Di Lenarda e L. Salvatore, Università di Trieste, per la
presentazione alla International Conference on Health Pol-
icy Research, Methodological Issues in Health Services and
Outcome Research, Harvard University, Boston, Massachus-
setts, del lavoro A Semi-Markov Model for Analyzing Second
Order Quality of Life Measurement.

1995 Dipartimento di Scienze Economiche e Statistiche, Univer-
sità di Trieste
Borsa di studio per formazione all’estero.

1996 Dipartimento di Scienze Economiche e Statistiche, Univer-
sità di Trieste
Borsa di studio post-dottorato. Progetto di ricerca: modelli
di sopravvivenza aggiustati per valutazioni di qualità della
vita in ambito clinico, coordinatore prof. A. Kostoris.

Ottobre 1998 Royal Statistical Society
Travel grant per la presentazione al congresso Workshop on
multilevel models, RSS, London, 28 ottobre 1998, del pa-
per Predicting cost-effectiveness using models for correlated
data: a critical comparison of marginal and random-effect
models.

Affiliazioni ed attività sociali

Società Scientifiche

1995-2000 International Association for Statistical Computing (IASC)

1994-2001 International Society for Clinical Trials (SCCT)

1993-2001 Institute of Mathematical Statistics (IMS)

1994-2001 International Society for Clinical Biostatistics (ISBC)

1994-2001 International Biometric Society (IBS)

1996-1999 Bernoulli Society (BS)

2000-2001 Associazione Italiana di Epidemiologia

2001 Società di Statistica Medica ed Epidemiologia Clinica (in
corso di definizione)
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2001 Società Italiana di Statistica (in corso di definizione)

Altre attività

1996-2001 Collaboratore per il referaggio di articoli del Journal of
Ecological and Environmental Statistics

1999-2001 Collaboratore per il referaggio di libri per il Journal of
Applied Statistics ed ISCB news

Attività Organizzative, partecipazioni ad organi collegiali e di gestione

13-14 novembre 1998 Workshop on Cost-Effectiveness in Public Health
Dipartimento di Scienze Economiche e Statistiche, Univer-
sità degli Studi di Trieste. Membro del Comitato Scientifico
ed organizzatore locale.

1999, 2002 Workshop on Correlated data analysis: the estimating equa-
tions approach
Membro del Comitato Scientifico Internazionale, nonchè
organizzatore locale della prima edizione (22-23 ottobre
1999, Dipartimento di Scienze Economiche e Statistiche,
Università degli Studi di Trieste).

2000-2001 Conference on Methodology and Statistics
Società Slovena di Statistica. Membro del Comitato Scien-
tifico Internazionale.

1999-2001 Austrian, Slovenian, Italian and Hungarian Young Statisti-
cians Conference
Componente del Comitato Scientifico Internazionale.

2001 Modelli Complessi e Metodi Computazionali Intensivi per la
Stima e la Previsione
Università degli Studi di Padova, Venezia e Trieste. Membro
del Comitato Organizzatore.

1998-2001 Membro della Giunta del Dipartimento di Scienze Eco-
nomiche e Statistiche.

1998-2001 Membro della Commissione Informatica del Dipartimento di
Scienze Economiche e Statistiche, Università di Trieste.

1999-2001 Membro della Commissione Informatica della Facoltà di
Economia, Università di Trieste

1998-2001 Membro del Nucleo di Ateneo per la Valutazione dell’Attiv-
ità Sanitaria

1999-2001 Componente del Comitato Etico Indipendente dell’Azienda
Ospedaliera S. Maria della Misericordia di Udine.

14 settembre 2004
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Presentazione dell’attività scientifica e didattica

L’attività di ricerca si è caratterizzata per una costante attenzione agli aspetti
applicativi delle tecniche statistiche, intesi come base per le riflessioni di carat-
tere metodologico, siano queste ultime di sviluppo di nuovi strumenti piuttosto
che di revisione critica di metodologie già affermate.

Particolare attenzione è stata rivolta, dal punto di vista metodologico, alle
procedure di stima adeguate in presenza di dati correlati. L’estensione a dati
correlati dell’approccio basato sulla funzione di quasi-verosimiglianza in termi-
ni semi-parametrici, ha permesso la trattazione della correlazione tra le osser-
vazioni in termini di parametri di disturbo. I primi contributi del candidato
in tal senso riguardano lo studio del comportamento degli stimatori noti come
GEE (Generalized Estimating Equations) nel caso gaussiano in piccoli campi-
oni, sistematizzando sostanzialmente i risultati proposti da Park, aggiungen-
do l’ipotesi che esista un effetto compensativo tra ampiezza dei cluster e nu-
mero degli stessi[6]. L’estensione di tali studi di simulazione a dati non normali
ha comportato la risoluzione di due ordini di problemi: (i) in primo luogo la
creazione di opportune routine di generazione di dati binari correlati, mante-
nendo il controllo sul livello di correlazione desiderata e (ii) in secondo luogo la
risoluzione di problemi legati alla convergenza del processo iterativo soprattutto
nel caso di cluster di dimensione piccola.

L’introduzione dei modelli per la correlazione basati su equazioni di sti-
ma ad opera di Zhao e Prentice ha sollecitato un’investigazione sull’effetto che
l’assunzione di normalità del momento terzo e quarto della distribuzione (cosa
questa comune per questa classe di modelli) ha sulle stime. Potenzialità ap-
plicative dei GEE sono state affrontate in riferimento alla possibilità di utiliz-
zarle per indagini basate su dati retrospettivi dei registri ospedalieri, utilizzan-
do l’informazione proveniente da più visite di follow-up senza pervenire ad una
modellazione puntuale del processo.

Dalle ricerche condotte nell’ambito della tesi di dottorato hanno preso il via
una serie di riflessioni sui disegni di campionamento entro coorte. In particolare
si è proposta una diagnostica per modelli di regressione adattata al disegno
caso-coorte e si è portato a termine uno studio sistematico della letteratura
relativa al disegno caso-coorte, presentando una delle poche rassegne organiche
in materia.

Durante il periodo di soggiorno alla Pennsylvania State University è in-
iziata la collaborazione con il Center for Statistical Ecology and Environmen-
tal Statistics, a cui è tuttora affiliato. Principali interessi sono rappresen-
tati dallo studio delle peculiarità applicative dei modelli lineari generalizzati
e degli approcci basati sulla quasi verosimiglianza in ambito ecologico. Più
precisamente sono stati analizzati modelli a risposta binaria per esperimenti
di teratogenesi[7] nonchè modelli parametrici e non per la determinazione del
livello di inquinamento delle acque[10].

Nel 1993 è iniziata la collaborazione con il gruppo di ricerca internazionale
(Heart Muscle Disease Study Group), che ha sede presso il Dipartimento di
Cardiologia dell’Ospedale di Trieste. Principale interesse del gruppo è lo studio
della cardiomiopatia dilatativa, nei suoi riflessi clinici [4, 13] e genetici[11]. Dal
punto di vista metodologico sono stati presentati dei contributi per affrontare
problematiche specifiche. Nella valutazione dell’evoluzione del pattern di riem-
pimento del ventricolo sinistro nella cardiomiopatia dilatativa si è affrontato il
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problema della scelta tra modelli predittivi non ordinati gerarchicamente uti-
lizzando tecniche bootstrap[13] . La valutazione della possibilità di predire la
risposta a due anni in termini di miglioramento per malati di cardiomiopatia
dilatativa è stata effettuata utilizzando modelli logit[3] anzichè quello classico
dell’analisi discriminante utilizzato in ambito clinico fino ad allora. L’analisi
dell’evoluzione della frequenza cardiaca, sia rispetto a parametri clinici che al
miglioramento dei pazienti o alla loro sopravvivenza è stata effettuata dal can-
didato utilizzando tecniche di regressione non-parametrica quali i modelli ad-
dittivi generalizzati, i conditioning plots e la projection pursuit regression[12].Il
confronto fra la mortalità per morte improvvisa e quella per scompenso stato
fatto utilizzando stime per il rischio competitivo basate sugli stimatori robusti
di Wei-Lin-Weissfeld[2]. La stima della prevalenza della forma di cardiomiopatia
familiare, oggetto di grande incertezza per il possibile errore di classificazione
cui è oggetto, ha suggerito l’uso di modelli log-lineari prodotto, di cui è stata
proposta una riparametrizzazione ad hoc per il problema specifico[8].

Dal 1997 un certo interesse si è diretto verso gli studi clinici controllati, con
la partecipazione a studi multicentrici di costo-efficacia[9, 1], e verso studi di
valutazione di metodiche diagnostiche[15].

In un rapporto di collaborazione molto attivo con un gruppo di psicologi,
si sono condotte numerose indagini sul territorio della regione F.V.G., volte
ad indagare aspetti patologici nella psicologia del lavoro e dell’organizzazione,
studiando i fattori che influenzano la managerialità di medio livello, le determi-
nanti del clima organizzativo nelle aziende ospedaliere, il rischio professionale
di burn-out, la qualità percepita del servizio sanitario[14]. Dal punto di vista
metodologico, si sono introdotti alcuni modelli nella classe dei GEE per l’analisi
di items correlati[5].

Riferimenti bibliografici

[1] L. P. Badano, D. Gregori, G. Slavich, E. Gremese, M. Ghidina, and
P. M. Fioretti. Diagnosi precoce in pazienti con dolore toracico ed elet-
trocardiogramma non conclusivo: valutazione del rapporto costo-efficacia
di diverse strategie - studio assence. Giornale Italiano di Cardiologia,
29(11):1291–1301, Novembre 1999.

[2] A. Di Lenarda, R. De Maria, A. Gavazzi, D. Gregori, M. Parolini, G. Sina-
gra, L. Salvatore, F. Longaro, E. Bernobich, F. Camerini, and on be-
half of the SPIC (Italian Multicenter Cardiomyopathy Study) Group.
Long term survival effect of metropolol in dilated cardiomyopathy. Heart,
79(4):337–344, April 1998.

[3] A. Di Lenarda, D. Gregori, G. Sinagra, G. Lardieri, A. Perkan, B. Pina-
monti, L. Salvatore, G. Secoli, M. Zecchin, F. Camerini, and The Heart
Muscle Disease Study Group. Metoprolol in dilated cardiomyopathy: Is it
possible to identify factors predictive of improvement? Journal of Cardiac
Failure, 2(2):87–102, June 1996.

[4] A. Di Lenarda, G. Secoli, A. Perkan, D. Gregori, G. Lardieri, B. Pinamon-
ti, G. Sinagra, M. Zecchin, F. Camerini, and The Heart Muscle Disease

7



Study Group. Changing mortality in dilated cardiomyopathy. British Heart
Journal, 72 Supplement(6 suppl.):S46–S51, December 1994.

[5] P. Gabassi and D. Gregori. Professione Leader. Le decisioni nel Nord-Est
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Bocconi - Istituto di metodi Quantitativi, Luglio 1992.

12



[3] G. Carmeci and D. Gregori. Modelling economic convergence: a gee ap-
proach. In 9th International Workshop on Statistical Modelling - Exeter,
pages 1–9, Exeter, July 1994.

[4] S. Klugmann, A. Di Lenarda, L. Barbieri, D. Gregori, C. Hiche, and
A. Salvi. Dopo l’impianto elettivo di uno stent coronarico negli anziani
esistono elementi predittivi degli eventi maggiori a trenta giorni? In
C. Cernigliaro, editor, Cardiologia Invasiva, pages 53–56, Baveno, 4-5
novembre 1994. Atti del XII Corso di Emodinamica e Cineangiografia.

[5] R. Di Lenarda and D. Gregori. La patologia dell’atm nella popolazione
anziana. In L’anziano e le sue patologie. Considerazioni e problem-
atiche nell’ambito dell’intervento odontoiatrico., pages 91–97, Ancona, 19-
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